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Art. 26 - Aree seminaturali. Prescrizioni 

 
1. Nelle aree seminaturali sono vietati gli interventi edilizi o di modificazione del suolo ed ogni 

altro intervento, uso od attività suscettibile di pregiudicare la struttura, la stabilità o la 

funzionalità ecosistemica o la fruibilità paesaggistica, fatti salvi gli interventi di modificazione 

atti al miglioramento della struttura e del funzionamento degli ecosistemi interessati, dello 

status di conservazione delle risorse naturali biotiche e abiotiche, e delle condizioni in atto e 

alla mitigazione dei fattori di rischio e di degrado. 

2. In particolare nelle aree boschive sono vietati: 
 

a) gli interventi di modificazione del suolo, salvo quelli eventualmente necessari per guidare 

l’evoluzione di popolamenti di nuova formazione, ad esclusione di quelli necessari per 

migliorare l’habitat della fauna selvatica protetta e particolarmente protetta, ai sensi della 

L.R. n. 23/1998; 

b) ogni nuova edificazione, ad eccezione di interventi di recupero e riqualificazione senza 

aumento di superficie coperta e cambiamenti volumetrici sul patrimonio edilizio 

esistente,funzionali agli interventi programmati ai fini su esposti; 

c) gli interventi infrastrutturali (viabilità, elettrodotti, infrastrutture idrauliche, ecc.), che com- 

portino alterazioni permanenti alla copertura forestale, rischi di incendio o di 

inquinamento, con le sole eccezioni degli interventi strettamente necessari per la gestione 

forestale e la difesa del suolo; 
 

d) rimboschimenti con specie esotiche 
 

3. Le fasce parafuoco per la prevenzione degli incendi dovranno essere realizzate preferibilmente 

attraverso tecniche di basso impatto e con il minimo uso di mezzi meccanici. 

4. Nelle zone umide costiere e nelle aree con significativa presenza di habitat e di specie di 

interesse conservazionistico europeo, sono vietati: 

a) gli interventi infrastrutturali energetici, in una fascia contigua di 1000 metri, che 

comportino un rilevante impatto negativo nella percezione del paesaggio ed elevati rischi 

di collisione e di elettrocuzione per l’avifauna protetta dalla normativa comunitaria e 

regionale (L.R. n. 23/1998); 

b) impianti eolici; 
 

c) l’apertura di nuove strade al di sopra dei 900 metri; 
 

5. Nei sistemi fluviali e delle fasce latistanti comprensive delle formazioni riparie sono vietati: 
 

a) interventi che comportino la cementificazione degli alvei e delle sponde e l’eliminazione 

della vegetazione riparia; 
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b) opere di rimboschimento con specie esotiche; 

 
c) prelievi di sabbia in mancanza di specifici progetti che ne dimostrino la compatibilità e la 

possibilità di rigenerazione. 

6. Nei complessi dunali e nei litorali sabbiosi soggetti a fruizione turistica sono vietati: 
 

a) il transito di mezzi motorizzati sui litorali e sui complessi dunali; 
 

b) asportazioni di materiali inerti; 
 

c) coltivazioni agrarie e rimboschimenti produttivi, ad eccezione dei vigneti storici; 
 

7. Nei siti di riproduzione recente della tartaruga marina comune (Caretta caretta) è vietata la 

concessione di aree per la fruizione turistica. 

8. Nelle aree precedentemente forestate con specie esotiche dovranno essere previsti interventi 

di riqualificazione e di recupero con specie autoctone 


